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BENIAMINO

ἀββᾶς Βενιαμὶν

1. Abba Beniamino disse: “Quando tornammo a Scete, una volta
terminato il raccolto, in cambio portarono a ciascuno di noi
un vaso di gesso contenente una pinta di olio da Alessandria.
Quando tornò il tempo del raccolto, i fratelli portarono alla
chiesa ciò che era rimasto. Da parte mia, non stappai il mio
vaso,  ma  ne  presi  un  po’  bucandolo  con  uno  stiletto,
immaginando  in  cuor  mio  di  aver  ottenuto  qualcosa  di
splendido. Ma quando i fratelli portarono i loro vasi di gesso
così  com’erano  mentre  il  mio  era  stato  trafitto,  mi  sono
vergognato come se avessi commesso una fornicazione”.

2. Abba Beniamino, sacerdote delle Celle, disse: “Un giorno a
Scete andammo da un anziano, con l’intenzione di portargli un
po’ d’olio, ma egli ci disse: “Guardate il piccolo recipiente
che mi avete portato tre anni fa: è rimasto lì dove l’avete
messo”. A queste parole ci siamo meravigliati della virtù
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dell’anziano”.

3. Lo stesso Abba disse: “Siamo andati da un altro anziano che
ci ha trattenuto per un pasto e ci offrì dell’olio di rafano.
Gli abbiamo detto: “Padre, dacci piuttosto un po’ di olio
buono”. A queste parole si fece il segno della croce e disse:
“Non sapevo che ce ne fosse un altro tipo”.

4. Mentre stava morendo, Abba Beniamino disse ai suoi figli:
“Se osserverete quanto segue, potrete essere salvati: “Siate
sempre gioiosi, pregate senza sosta e rendete grazie per ogni
cosa”.

5. Disse anche: “Camminate nella via regale, contate le miglia
senza scoraggiarvi”.

BIARE

ἀββᾶν Βιαρὲ

1. Qualcuno interrogò Abba Biare con queste parole: “Cosa devo
fare  per  essere  salvato?”  Egli  rispose:  “Vai,  riduci
l’appetito e il lavoro manuale, dimora senza preoccupazioni
nella tua cella e sarai salvato”.


